EMERGENZE SAMOA E SUMATRA

La rete Caritas prosegue l’impegno su entrambi i fronti

La Conferenza Episcopale Italiana ha stanziato subito un milione di euro e invita alla preghiera e a sostenere le iniziative promosse da Caritas Italiana
L’onda anomala che ha invaso le strade dell’isola di Samoa e di Tonga il 29 settembre ha distrutto 70 villaggi, causando morti, dispersi e migliaia di senza tetto.

“Siamo arrivati con i primi soccorsi entro 5-6 ore dallo tsunami – ha dichiarato il responsabile di Caritas Samoa Peter Bendinelli – ed abbiamo constatato un livello di devastazione davvero altissimo. I nostri camion partono carichi di cibo, acqua e vestiti, per tornare stipati di persone che hanno perso le loro case, malati e feriti”.

La rete Caritas ha risposto al disastro in coordinamento con il Centro Pastorale di Apia, la capitale, con le Caritas locali di Samoa e di Tonga, e con la Chiesa locale.

Molti edifici utilizzati per le attività pastorali sono stati adibiti a centri di pronto soccorso e assistenza medica. Resta alto il rischio di infezioni ed epidemie.

Ospedali e servizi medici sono stati spostati presso l’Istituto Cattolico di Longoipulotu, la cittadina più importante dell’Isola di Savai’i – una delle due isole principali che compongono lo Stato di Samoa. 

Spostati lì anche il Centro Pastorale – che è stato adibito a centro medico di emergenza – e i servizi della Chiesa locale. Risultano parzialmente danneggiate anche le sedi di Caritas Samoa e Caritas Tonga. 

Caritas Samoa sta aiutando la popolazione – in particolare le fasce più deboli - a spostarsi verso l’interno zone montagnose dove sono stati allestiti rifugi temporanei.
Caritas Italiana è accanto alle Caritas locali sostenendone gli interventi in atto.

Il terremoto che il 30 settembre ha colpito e messo in ginocchio l’isola indonesiana di Sumatra, la seconda dell’arcipelago per grandezza, ha seminato distruzione e morte. Migliaia sono i feriti. Il network Caritas è già presente nei luoghi del disastro, nella zona di Padang. Gli interventi immediati riguardano la distribuzione di cibo, acqua pulita e alloggi temporanei. Secondo il direttore di Karina-Caritas Indonesia, Fr. Sigit Pramudji “Ci sono ancora molte persone intrappolate sotto le macerie. Una delle nostre maggiori preoccupazioni è che vi sono soltanto tre ospedali, due dei quali sono stati seriamente danneggiati dal sisma. Altre difficoltà derivano dal problematico accesso alla zona di Padang, e dalle comunicazioni ancora intermittenti.”

Secondo Pak Martin, della Parrocchia St. Barbara Sawah Lunto, si è trattato di una scossa assai prolungata, che si è avvertita per almeno 5 minuti, immediatamente

seguita da una completa interruzione dell'erogazione di energia elettrica. La pioggia che insiste sulla zona rende i soccorsi ancora più difficili.

Caritas Italiana è presente in Indonesia da diversi anni.

Subito dopo il terribile tsunami che nel 2004 ha sconvolto l’intera area, ha potenziato gli interventi ed ha realizzato progetti di ricostruzione e sviluppo a sostegno degli sforzi di Caritas Indonesia per un ammontare totale di oltre 3 milioni di euro solo negli ultimi 5 anni. Gran parte dei progetti è stata realizzata in diverse zone dell'isola

di Sumatra.

In questa nuova fase di emergenza gli operatori di Caritas Italiana presenti in Indonesia si mantengono in stretto coordinamento con Caritas Indonesia e con gli altri membri della rete Caritas per un primo bilancio della situazione e aiuti immediati.

SAMOA
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Superficie: 2831 Km²
Abitanti: 179.000 (stime 2001)
Densità: 63 ab/Km²

Forma di governo: Monarchia costituzionale
Capitale: Apia (32.850 ab.)
Gruppi etnici: Samoani 98%, Europei 2%

Monti principali: Mauga Silisili 1858 m
Isole principali: Savai'i 1707 Km², Upolu 1118 Km²
Clima: Tropicale

Lingua: Samoano, Inglese (entrambe ufficiali)
Religione: Protestante 70%, Cattolica 20%
Moneta: Tala (Dollaro delle Samoa)
Situate a 3.000 km dalla Nuova Zelanda e a 1.200 km da Tahiti, dal 1900 le Samoa sono divise in Samoa Americane e Samoa Occidentali ma i 200.000 Samoani sentono di far parte di popolo solo, unito da legami profondi di appartenenza all’originaria Hawaiki e dal fa‘a Samoa, la filosofia di vita di queste latitudini. La bellezza di questa terra - dominio di una natura maestosa, fatta dei bianchi accecanti delle spiagge, dei blu turchini delle acque, dei neri scintillanti delle rocce vulcaniche, dei verdi luminosi delle foreste - ha spesso fatto evocare l‘immagine del paradiso terrestre. Il clima alle Samoa è tropicale con temperature che vanno dai 22° ai 30°. La stagione più fresca e secca va da maggio a novembre la stagione delle piogge, più calda, da novembre a marzo.

SUMATRA (INDONESIA)
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INDONESIA
Superficie: 1.904.805 Km²
Abitanti: 227.553.000 (stime 2001)
Densità: 119 ab/Km²

Forma di governo: Repubblica presidenziale
Capitale: Jakarta (8.620.000 ab.)
Altre città: Surabaya 2.255.000 ab., Bandung 1.895.000 ab., Medan 1.800.000 ab., Semarang 1.400.000 ab., Ujung Pandang 950.000 ab., Palembang 900.000 ab.
Gruppi etnici: Malesi 90%, aborigeni 3%, Cinesi 2%
Paesi confinanti: Malaysia a NORD, Timor Est e Papua Nuova Guinea ad EST

Monti principali: Puncak Jaya 5030 m
Isole principali: Borneo 539.460 Km² (parte indonesiana, totale 736.000 Km²), Sumatra 420.306 Km², Nuova Guinea 412.781 Km² (parte indonesiana, totale 785.000 Km²), Celebes 172.000 Km², Giava 125.900 Km², Timor 19.526 Km² (parte indonesiana, totale 33.986 Km²), Halmahera 17.998 Km², Ceram 17.150 Km², Flores 14.268 Km², Sumbawa 13.280 Km², Bangka 11.940 Km², Sumba 11.082 Km², Dolak 11.000 Km², Buru 9710 Km²
Clima: Equatoriale

Lingua: Bahasa Indonesia (ufficiale), Giavanese, Inglese
Religione: Musulmana 88%
Moneta: Rupia indonesiana

Stato dell'Asia sudorientale formato da circa 3000 isole che nel loro complesso costituiscono il più vasto arcipelago del mondo, che si estende per quasi 5000 km da ovest a est tra gli oceani Indiano e Pacifico dal Mar delle Andamane a nord, al Mar degli Arafura e al Mar di Timor a sud est, che lo separano dall'Australia. È diviso dal continente asiatico dallo stretto di Malacca mentre a nord confina con la Malaysia e il Mar di Celebes lo separa dalle Filippine. L'arcipelago comprende: le Grandi Isole della Sonda (Sumatra, Giava, Borneo – la cui parte settentrionale è politicamente divisa tra la Malaysia e il Brunei – e Celebes); le Piccole Isole della Sonda (Bali, Lombok, Sumbawa, Sumba, flores, Timor, Solor, Alor); l'arcipelago delle Molucche; l’ Irian Java, corrispondente alla Nuova Guinea occidentale, annesso nel 1963 e che confina a est con lo Stato di Papua Nuova Guinea; quest'ultimo territorio è, però, appartenente geograficamente all’Oceania.

SUMATRA

Seconda per estensione (481.780 km2; 40.969.000 di ab. nel 1995) dopo il Borneo tra le Grandi Isole della Sonda, Sumatra (in bahasa Sumatera) si allunga per circa 1750 km da nord-ovest verso sud-est. La parte orientale dell'isola è formata da una vasta pianura alluvionale, parzialmente paludosa, costruita nell'era quaternaria dalle alluvioni dei molti fiumi che scendono verso est dai rilievi occidentali, che si succedono per tutta la lunghezza di Sumatra e il cui settore centro-meridionale è occupato dai Monti Barisan, con alcuni vulcani tuttora attivi e con cime superiori ai 3000 m. Il settore settentrionale dell'isola è pressoché interamente montuoso, tranne che nelle fasce costiere, le cime principali sono rappresentate dai vulcani. Dei laghi della regione alcuni sono formati entro conche interne o entro crateri di vulcani spenti. Buona parte (circa il 60%) dell'isola è ricoperta dalla foresta pluviale dovuta alla grande abbondanza di precipitazioni, specie in estate e in autunno (la quantità media annua è compresa tra 2500 e 4000 mm, con punte massime di oltre 6000 mm), e all'elevata temperatura tipicamente equatoriale (Sumatra è infatti tagliata a metà dall'Equatore). La popolazione è costituita da Malesi di vari gruppi etnici, quali i Batak, i Minangkabau, gli Aceh, a loro volta suddivisi in numerosi sottogruppi; prevale la religione musulmana, ma presso i Batak è diffuso anche il cristianesimo. Sumatra ha uno sviluppo economico inferiore a quello della vicina Giava, malgrado i cospicui giacimenti minerari e i terreni vulcanici o alluvionali molto fertili. L'industria è presente in vari rami nelle principali città, ma la maggiore risorsa economica resta comunque l'agricoltura insieme allo sfruttamento forestale. Praticati sono anche l'allevamento del bestiame e la pesca. Le città principali dell'isola sono Medan, Palembang, Telukbetung, Padang, Jambi, Pakanbaru, Pematangsiantar, Bukittinggi e Banda Aceh. Amministrativamente Sumatra è divisa in 8 province.
